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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00517151

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione collana

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Collana del Toson d'oro

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia FR
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PVCC - Comune Arpino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1860

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1860

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito romano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ battitura/ cesellatura/ traforo

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISL - Larghezza 100

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

NR (recupero pregresso)

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Collana con un agnello come ciondolo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La collana del Toson d'oro è parte integrante del corredo mobile della 
statua di S. Antonio da Padova, insieme alla copertura di libro 
liturgico e il mazzo di gigli e all'aureola. L'illustre Ordine del Toson 
d'Oro venne istituito a Bruges da Filippo il Buono duca di Borgogna, il 
10 gennaio 1430, in occasione del suo matrimonio con Isabella di 
Portogallo. L'Ordine si componeva di soli 24 cavalieri, portati 
successivamente a 30 e poi a 50. Con la morte di Carlo il Temerario, 
la casa d'Absburgo ereditò il Gran Magistero dell'Ordine e Carlo V 
accordò numerosi privilegi a questa nobilissima istituzione 
cavalleresca. Con l'abdicazione di Carlo V, il Gran Magistero 
dell'Ordine del Toson d'Oro venne mantenuto dalle case regnanti 
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d'Austria e di Spagna. Nel 1700, essendosi estinta la linea spagnola, la 
casa d'Austria pretese di essere l'unica detentrice del Gran Magistero. 
Ma il re di Spagna Filippo V protestò e dopo lunghe discussioni, le 
due case regnanti s'accordarono di conferire, ciascuna per proprio 
conto, tale insigne Ordine. L'Ordine viene riservato solo ai principi o 
grandi di Spagna o altissimi dignitari. La decorazione consiste in un 
tosone o vello di pecora d'oro appeso ad una collana composta di 
acciarini e pietre focaie. Il nastro dell'Ordine è rosso.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 307377

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1995

CMPN - Nome Tancioni G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tempesta C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Colella E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Colella E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


